                             IL CIPE





Vista la legge 6 ottobre 1971, n.853;





Visto l'art.8 - comma secondo e seguenti - della suddetta legge;





Sentito il  Comitato dei  Presidenti delle  Giunte  Regionali  del


Mezzogiorno;.





Su proposta  del Ministro  per  gli  interventi  straordinari  nel


Mezzogiorno;





                          A P P R O V A





le seguenti direttive:











1.1 -  Direttive per  assicurare  la  localizzazione  di  impianti


      industriali  nelle   zone  caratterizzate   da  più  intensi


      fenomeni di spopolamento.





 Il disposto  del legislatore concernente le maggiori agevolazioni


per le  iniziative di  piccola dimensione che si localizzino nelle


zone caratterizzate  da più intensi fenomeni di spopolamento, mira


a mettere  in atto  uno sforzo  di riadeguamento progressivo delle


tendenze localizzative  dei nuovi  insediamenti industriali  verso


l'interno  del   territorio  meridionale,   in  termini   sia   di


investimenti che di occupazione.





 L'individuazione  delle   "zone  caratterizzate  da  più  intensi


fenomeni di  spopolamento" comporta  l'esigenza  di  favorirne  la


rivitalizzazione  con  riguardo  alle  specifiche  vocazioni:  ciò


implicitamente richiede  l'applicazione di  criteri più  estensivi


per la delimitazione delle suddette "zone".





 Tali criteri si possono basare sui seguenti parametri:





- consistenza  e composizione  demografica dei  comuni, tenendo in


  particolare conto della presenza di consistenti forze di lavoro,


  soprattutto in  età giovanile,  disoccupate  o  sottoccupate,  e


  dell'aggravarsi dell'emigrazione negli ultimi anni;





- risorse  naturali (terreni  pianeggianti, acqua  ecc,)  tali  da


  rendere particolarmente conveniente - attraverso la possibilità,


  in termini  economici e  tecnici, di realizzare infrastrutture -


  la loro  valorizzazione e,  di conseguenza  quella dei territori


  interessati  che,   col   perpetuarsi   dell'esodo,   verrebbero


  irrimediabilmente compromessi.





 L'individuazione deve  tenere anche  conto  di  quelle  zone  con


accentuate caratterizzazioni  turistiche, per le quali le suddette


iniziative  industriali   risulterebbero  in   contrasto  con   le


vocazioni del territorio.





 Il Ministro  per gli  Interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno,


sulla base delle suesposte direttive, provvederà a definire, entro


i termini  previsti dall'art.8,  ultimo comma della legge n.853, e


ad aggiornare  - ove  necessario in  relazione all'evolversi delle


situazioni delle  singole zone - le zone caratterizzate da intensi


fenomeni di spopolamento.











1.2  -   Direttive  per   la  realizzazione  delle  infrastrutture


      specifiche connesse  alle iniziative  industriali oggetto di


      contrattazione programmata (art.10,comma 8°).





 La realizzazione  delle infrastrutture generali del territorio ai


fini  dello   sviluppo  industriale  e  di  quelle  specificamente


connesse con  gli insediamenti  industriali sarà determinata dalle


decisioni che  il CIPE  assumerà nel  quadro della  contrattazione


programmata e in sede di progetti speciali nonchè dagli interventi


delle Regioni a statuto speciale aventi competenza in materia.





 Fin da  ora si  può; tuttavia,esprimere  la direttiva  che  dette


scelte,  quando   non  riguardino   iniziative  a   localizzazione


obbligata,  orientino   le  nuove  iniziative  verso  le  zone  di


riequilibrio o sulle  direttrici prioritarie di penetrazione dello


sviluppo industriale;  inoltre si  determina come vincolo di dette


scelte la  localizzazione all'interno  di agglomerati  industriali


esistenti o  programmati, e  ciò al  fine di utilizzare in maniera


ottimale le  dotazioni  infrastrutturali  create  da  investimenti


pubblici.











2.1 -  Direttive per la graduazione delle agevolazioni finanziarie


      di cui all'art.10, commi 2°,4°, e 8° della legge n.853.





 In coerenza  del  disegno  di  penetrazione  nel  territorio  che


discende dalla legge n.853 e per la sua attuazione, vanno graduati


gli incentivi finanziari.





a) Per  gli impianti  industriali con  investimenti fissi compresi


   tra 100  milioni e 1,5 miliardi di lire, e per gli ampliamenti,


   rinnovi, conversioni,trasformazioni e riattivazioni che abbiano


   investimenti fissi  non superiori  a 1,5  miliardi e realizzino


   investimenti fissi  non superiori  a 1,5 miliardi gli incentivi


   sono determinati dalla legge citata.





          Per quanto  concerne il  finanziamento a tasso agevolato


   gli  istituti   di  credito,   sempre   subordinatamente   alle


   valutazioni tecniche-finanziarie  di loro competenza, dovranno,


   in particolare  acquisire garanzie nell'ambito dei soli cespiti


   aziendali.





b)  Per  i  nuovi  impianti  industriali  con  investimenti  fissi


   compresi tra  1,5 e  5 miliardi di lire, e per gli ampliamenti,


   rinnovi,  conversioni,   trasformazioni  e   riattivazioni  che


   abbiano  investimenti  fissi  non  superiori  a  5  miliardi  e


   realizzino investimenti  fissi non  superiori a 5 miliardi, gli


   incentivi sono determinati dalla legge citata.





          Relativamente  ai   nuovi   impianti   industriali   con


   investimenti fissi  compresi tra  1,5 e  5 miliardi di lire, la


   graduazione degli  incentivi dovrà essere effettuata sulla base


   delle  direttive   generali  approvate   dal  CIPE,   ai  sensi


   dell'art.8, comma  1° della legge citata e dovrà considerare la


   necessità di  indirizzare il  processo di  sviluppo industriale


   verso le  zone interne  al fine  di una  migliore utilizzazione


   delle risorse e di una più razionale articolazione del processo


   di sviluppo.industriale.





c) Per  le iniziativeindustriali che realizzino investimenti fissi


   e  abbiano   o  raggiungano  immobilizzi  superiori  a  lire  5


   miliardi, gli incentivi sono determinati dalla legge citata.





          Ai  fini   della  determinazione   dell'ammontare  delle


agevolazioni, il  CIPE opererà sulla base delle direttive generali


di politica  industriale derivanti anche dai piani promozionali di


settore.





          Sulla base  di tali  indicazioni  il  Ministro  per  gli


interventi  straordinari   per  il   Mezzogiorno  provvederà  alla


istruttoria tecnica.





          Al  termine  di  tale  istruttoria  il  CIPE  delibererà


l'ammontare   delle    agevolazioni    concedibili    nonchè    le


infrastrutture specifiche  necessarie, sulla  base delle  proposte


del Ministro  per gli  interventi straordinari  nel Mezzogiorno  e


seguendo le  procedure della  contrattazione programmata,  ai  cui


organi  spetta   la   valutazione   economica   delle   iniziative


industriali nell'ambito  dei programmi  generali delle  imprese  e


l'esame  della   coerenza   delle   iniziative   stesse   con   la


programmazione economica  generale e  con i programmi promozionali


di settore.











2.2 - Parere di conformità - validità e durata





          Il parere  di conformità  ha valore  per gli Istituti di


credito come  indicazione della  misura massima di finanziamento a


tasso agevolato concedibile e per la Cassa per il Mezzogiorno come


indicazione della misura di contributo da concedere.





          Per le  iniziative comportanti investimenti fissi sino a


5 miliardi  di lire  il parere di conformità è emesso dal Ministro


per il  Mezzogiorno, sentito, per i finanziamenti, il Ministro per


l'Industria, Commercio e Artigianato.





          Per  le   iniziative  comportanti   investimenti   fissi


superiori  a   5  miliardi   di  lire,  il  parere  di  conformità


rappresenta   il    provvedimento   per   dare   attuazione   alle


deliberazioni del CIPE riguardanti le misure di incentivazione.





          Il parere di conformità ha validità per un periodo di 18


mesi. Tale  termine è prorogato di tre mesi, per comprovati motivi


dipendenti da fatto non imputabile all'operatore.Decorsi i termini


sopra indicati  il parere  decade automaticamente  in  conseguenza


della mancata  delibera del  finanziamento, da parte dell'Istituto


di Credito  se si  tratta di  parere di  conformità  espresso  per


entrambe le  agevolazioni finanziarie  o del  contributo in  conto


capitale, da  parte della  Cassa per  il Mezzogiorno,  nel caso di


parere di conformità espresso per il solo contributo. In tali casi


la richiesta  di parere  di conformità  può essere  ripresentata e


sarà valutata  in base  alla disciplina  vigente al  momento della


presentazione della nuova domanda.





          Il  parere   di  conformità  potrà  essere  concesso  su


richiesta dell'Istituto di Credito, della Cassa per il Mezzogiorno


e  delle   imprese  interessate.   Nel  caso  di  richiesta  fatta


direttamente dall'impresa, la domanda dovrà essere corredata della


documentazione necessaria  a definire  sul piano tecnico-economico


l'iniziativa stessa.











2.3 - Valutazione unitaria dell'iniziativa e dimensione





          I limiti  di 100  milioni, 1,5  miliardi e 5 miliardi di


lire, di  cui al 1°,4° e 8° comma dell'art. 10 vanno riferiti alle


singole unità produttive.





          Nel caso  di complessi  industriali  articolati  su  più


unità produttive,  detti limiti  vanno riferiti alle singole unità


quando il  ciclo produttivo  è autonomo  sotto il profilo tecnico,


all'intero  complesso   nei  casi  in  cui  le  varie  unità  sono


reciprocamente    integrate     attuando    processi    produttivi


interdipendenti al  punto da  non  figurare  un  ciclo  produttivo


unico.





          In  caso  di  ampliamento,  l'appartenenza  delle  unità


industriali  alle   predette  tre  classi  di  investimento  verrà


accertata tenendo  conto degli investimenti per immobilizzi fissi,


al netto  degli ammortamenti  tecnici, con  esclusione degli oneri


pluriennali connessi  alla realizzazione  dei medesimi e alla fase


di  avviamento   degli  impianti,  quali  risultano  dal  bilancio


ufficiale e/o  dal libro  dei cespiti  da ammortizzare  e/o  dalle


scritture della  contabilità ufficiale  delle  imprese,  ad  epoca


immediatamente  anteriore   all'inizio  della   realizzazione  del


programma di investimenti oggetto delle agevolazioni finanziarie.











2.4 -  Iniziative industriali  con investimenti  fissi inferiori a


      Lire 100 milioni.





          Il parere  di conformità dovrà anche essere espresso per


i programmi  di investimenti  comportanti una  spesa per  impianti


fissi inferiore a lire 100 milioni.





          Il  carattere   "industriale"  di   tali  programmi   di


investimenti dovrà  essere accertato dal Ministero dell'Industria,


Commercio e Artigianato.











2.5 -  Condizioni Per  la  concessione  del  contributo  in  conto


      capitale.





          La dimostrazione  della  disponibilità  da  parte  delle


imprese di  un ammontare  di capitale proprio non inferiore al 30%


dell'investimento fisso verrà fornita agli Istituti di credito nel


corso dell'istruttoria  per la  concessione  del  finanziamento  a


tasso agevolato.





          Nel  caso   di  concessione  di  solo  contributo,  tale


dimostrazione dovrà essere fornita alla Cassa per il Mezzogiorno.











2.6 - Finanziamenti delle scorte





          Per le iniziative fino a 5 miliardi, la quota ammessa al


finanziamento agevolato  comprenderà le  scorte per  il 40%  degli


investimenti fissi.











2.7 - Tassi di interesse





          Il Ministro  per il  Tesoro, sentito  il Comitato per il


Credito ed  il  Risparmio,  provvederà,  con  proprio  decreto,  a


fissare i  due livelli  di tassi  di interesse agevolato, previsti


dal tredicesimo comma dell'art. 10 della legge sul Mezzogiorno.











2.8 - Leasing





          Le modalità  per la  concessione delle agevolazioni alle


imprese interessate  alla gestione  di  impianti  industriali  nel


Mezzogiorno con  il sistema  della locazione  finanziaria verranno


definite successivamente  alla indicazione  dei compiti  riservati


alla finanziaria di cui all'art.9.





           Di conseguenza tale indicazione dovrà essere effettuata


tenendo conto delle scadenze previste dalla legge n.853.











2.9 - Prestiti esteri





           Per l'attuazione degli interventi creditizi a favore di


iniziative industriali  localizzate nel  Mezzogiorno, la Cassa per


il  Mezzogiorno  potrà  richiedere  l'autorizzazione  a  contrarre


congrui prestiti  esteri  nell'ambito  delle  norme  di  cui  agli


artt.25 (come  emendamento  dall'art.16  ultimo  capoverso,  della


legge 6  ottobre 1971, n.853), 26 e 27 del Testo Unico delle leggi


sul Mezzogiorno approvato con D.P.R. 30 giugno 1967,n.1523.











3.1 -  Direttive per l'Istituto per l'assistenza allo sviluppo del


      Mezzogiorno in  ordine alla  attività  di  promozione  degli


      investimenti e  di assistenza  tecnica  alle  imprese;  alle


      regioni e alle amministrazioni locali.





           Lo IASM  dovrà proseguire  la sua azione nei due filoni


tradizionali delle  attività  promozionali  e  delle  attività  di


assistenza  tecnica.   Per  rendere   più  incisiva,   diffusa   e


determinante la  sua azione,  lo IASM  dovrà giovarsi  di sedi  di


rappresentanza all'estero,  di efficaci  collegamenti con gli Enti


operanti nel  Mezzogiorno e con gli organi regionali, dell'uso dei


media pubblicitari.  Nella sua  azione, lo IASM dovrà ispirarsi ai


criteri che informano il complesso delle "direttive".





           Obiettivo prioritario  delle attività promozionali sarà


la realizzazione  di nuove iniziative imprenditoriali con riguardo


a  quelle   concernenti  i   complessi  produttivi  integrati;  le


iniziative complementari  o volte  comunque a integrare l'apparato


produttivo esistente;  i programmi  di settore, siano essi nuovi o


tradizionali ma  bisognosi di  ristrutturazione, le iniziative con


elevato potenziale innovativo.





           Oggetto primario  dell'assistenza tecnica  saranno  nei


riguardi:





a) delle imprese industriali, turistiche, di servizi, le piccole e


   medie imprese  che potranno usufruire gratuitamente dell'intera


   gamma di  servizi offerta  dall'Istituto. Questo  dedicherà  la


   massima  attenzione   ai  problemi   inerenti;   agli   sbocchi


   commerciali,  ai   nuovi  rapporti  tecnico-produttivi  con  le


   maggiori imprese;localizzate  nel  Mezzogiorno,  all'attuazione


   della riserva  del 30%  ex art.7  della legge  n.853, e ad ogni


   altra  iniziativa   volta  a   salvaguardare  la   vitalità   e


   l'espansione delle piccole e medie imprese già operanti;





b)  nei   riguardi  delle   Regioni  e   Amministrazioni   locali,


   l'assistenza gratuita  per i  problemi organizzativo-funzionali


   delle Regioni  e  degli  Enti  locali,  secondo  le  intese  da


   stabilirsi con gli stessi.


   Particolare attenzione  lo IASM  dovrà dedicare  alla  delicata


   situazione delle  Amministrazioni  delle  zone  depresse  e  di


   quelle interessate a più intensi fenomeni di spopolamento.











3.2 -  Direttive per  il Centro di Formazione e Studi (FORMEZ). in


      ordine all'attività  di aggiornamento  e di  perfezionamento


      dei quadri  direttivi,tecnici,imprenditoriali e  culturali e


      di formazione  culturale, al  fine di  sviluppare i  servizi


      gratuiti da  prestare, specie per le iniziative di piccole e


      medie dimensioni.





           Nel quadro  del  processo  di  industrializzazione  del


Mezzogiorno, particolare  importanza assume  l'attività del Centro


di Formazione e Studi per il Mezzogiorno (FORMEZ).





           Il processo di sviluppo industriale, infatti,nella fase


in cui  è pervenuto,  richiede un impegno sempre maggiore da parte


dei  pubblici   poteri  che   consenta,  da   un  lato,  oltre  la


disponibilità di  quadri direttivi delle pubbliche Amministrazioni


alla qualificazione  dei quali  il FOEMEZ  già  provvede  in  base


all'art.131  del  T.U.  delle  leggi  sul  Mezzogiorno,  anche  la


disponibilità dei  quadri direttivi  degli  organismi  pubblici  e


privati adeguatamente  qualificati e  dall'altro, la disponibilità


di  quadri  culturali  che  possano  validamente  operare  per  lo


sviluppo sociale delle varie comunità locali, specie di quelle più


direttamente interessate dal processo di sviluppo industriale.





           I settori di attività nei quali il FORME2 dovrà essere


impegnato sono sostanzialmente i seguenti:








Attività di  aggiornamento e perfezionamento dei quadri direttivi,


tecnici e imprenditoriali.





           Il FORMEZ  svolgerà la  propria attività  gratuitamente


con adeguate  iniziative a  favore  dei  quadri  delle  industrie,


specie quelle  di piccole  e medie  dimensioni  e  sulla  base  di


programmi che  prevedono gli  interventi diretti  e interventi  di


sostegno tecnico e finanziario alle aziende, al fine di assicurare


nel tempo  una capacità  adeguata delle singole imprese a svolgere


autonomamente tale attività.





           L'attività del FORMEZ dovrà puntare anche all'obiettivo


dell'addestramento nelle  tecniche e nei metodi di programmazione,


nella  direzione   e  gestione  operativa  -  specie  dell'assetto


territoriale, della  sistemazione urbanistica  e  della  dotazione


infrastrutturale con  particolare riguardo agli organismi pubblici


e privati,  nonchè a  quelle imprese  impegnate  in  programmi  di


ricerca  industriale   applicata,  di   utilizzazione  di  servizi


gestionali  innovativi  e  di  promozione  e  di  riorganizzazione


settoriale.








Aggiornamento e  perfezionamento dei  quadri  culturali,  mediante


l'assistenza alla  progettazione e  alla gestione  di nuovi centri


per la  riqualificazione di  quadri culturali operanti nei settori


extrascolastici; e  ciò con l'adozione di metodologie adeguate; il


rafforzamento e la partecipazione finanziaria del FORMEZ ai centri


già istituiti  e la  creazione di  nuovi  centri,  nonchè  con  il


finanziamento di  programmi di  assistenza tecnica e di formazione


di quadri per l'attività formativa.








Attività di  formazione  culturale,  mediante  iniziative  per  la


promozione e  la formazione  culturale di  base per le popolazioni


meridionali con  iniziative di  raccordo tra  la scuola primaria e


secondaria e gli altri centri  di produzione culturale.








           Il FORMEZ,  inoltre,  previe  intese  con  le  Regioni,


fornirà l'assistenza  tecnica per  la programmazione e gestione di


servizi culturali, per la formazione di quadri in essi operanti.





           Lo stesso  FORNEZ,  adotterà  adeguate  iniziative  per


contribuire:





a)  al   potenziamento  e   alla   organizzazione   di   strutture


   universitarie, specie  per quelle  di nuova costituzione, sotto


   il profilo educativo, tecnico ed amministrativo;





b) alla  creazione del  necessario  raccordo  tra  l'Università  e


   l'ambiente economico e sociale circostante, mediante servizi di


   orientamento per la popolazione studentesca.





           Il complesso  delle attività del FORMEZ dovrà svolgersi


essenzialmente con  le direttive suindicate nelle zone interessate


da  processi   di  industrializzazione,   specie  nelle   zone  di


riequilibrio e nelle aree metropolitane.











4.1 - Coordinamento con le direttive della Comunità Europea.





           Le presenti direttive sono compatibili con le norme del


Mercato Comune  in quanto  dirette, ai sensi dell'articolo 92.3 a)


CEE,a favorire  lo sviluppo  economico di Regioni ove il tenore di


vita è  anormalmente basso  e  si  registra  una  grave  forma  di


sottoccupazione.





           Tale  compatibilità  del  resto  si  desume  anche  dal


Protocollo concernente  l'Italia che raccomanda, tra l'altro, alle


istituzioni della  Comunità, di  adottare i  mezzi e  le procedure


necessarie per  agevolare il Governo italiano nell'adempimento del


proprio compito  di sanare gli squilibri strutturali dell'economia


italiana, mediante  la attrezzatura delle zone meno sviluppate nel


Mezzogiorno e  nelle Isole e la creazione di nuovi posti di lavoro


per eliminare la disoccupazione.





           In ogni  caso le  presenti direttive saranno attuate in


armonia con  gli orientamenti  e  le  direttive  assunte  in  sede


comunitaria, sempre  che sia  definita in  tale sede  la  politica


regionale.








Roma, addì 14 marzo 1972


